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Governo 
(Dalla prima pagina) 

gli orientamenti di lutti i par
titi dell'arco costituzionale *. 
Esemplificando Saragat ha ag 
giunto che * un aocerno di 
centrosinistra con l'astensione 
del PCI corresponsabili zza i 
comunisti *; ma — ha osscr-
vato — « tocca soprattutto al 
la DC la responsabilità della 
scelta dei modi di questa cor-
responsabilizzazione del PCI 
nella politica del Paese ». 

Gli stessi concetti ha con
fermato anche l'on. Di diesi . 
mentre Romita ha aggiunto 
che t tra le forme di corre 
sponsabiliz/.azione del PCI. al 
l 'altro estremo, c 'è il governo 
di emergenza ». 

F ra t t an to si intrecciano le 
voci e le illazioni sui nomi 
dei possibili candidati che la 
DC sottoporrà al Presidente 
della Repubblica per l'inca
rico delia formazione del 
nuovo governo. Secondo la 
AgenParl si farà ricordo an
cora una volta al criterio dei-
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la rosa di nomi e non ad una 
indicazione secca; l'agenzia 

i sostiene che Andreotti è il 
candidato che per primo do
vrebbe effettuare il tentativo 
di costituire il governo, ma 
al hUo nome si aggiungono 
quelli di Moro, Forlani e Cos-
fiiga. 

Ma l i DC - .si chiede la 
agenzia — « ha il dirit to di 
effettuare numerosi tentati
vi? o la mano dovrebbe pas 
.sare ad altr i? ». La preoccu
pazione dei socialisti per le 
prospettive della crisi, ag
giunge l'AgenParl, sono testi* 
tuoniate in particolare da 
una dichiarazione dei man-
cin.ano Nino Neri secondo il 
quale «c'è pero una situazio
ne nuova sul piano parlamen
tare ed è bene die la DC sap
pia che se il suo pruno can
didato alla formazione del go
verno dovesse fallire, la ma
no dovrà passare « un altro 
partito». D'altra parte - ha 
aggiunto Neri — «e chiaro 
die nessuno può aspettare 
che la DC porti a termine 
il suo g>oco al massacro», 

NELLA DC U n „ „ , , , _ , , „ 
lemico si registra nella DC 
a proposito della designazione 
dei membr: democristiani ne 
gli uffici di presidenza delie-
Camere. e circa la travagliata 
vicenda della eie/ione dei pre
cidenti dei gruppi parlamen
tari. 

A proposito della prima que
stione l'on. Amaud ha detto 
che è stata «disattesa e cal
pestata » l'esigenza di una 
presenza unitaria delle varie 
componenti del partito, nono 
stante le assicurazioni più vol
te fornite dai < capi delle vec
chie correnti». Arnaud ha 
aggiunto che *< non siamo più 
disposti ...a garantire il domi
nio di logori, (indie se prepo
tenti gruppi di potere». 

C i r c a le presidenze de: 
gruppi parlamentari , una no
ta della <( Base » denuncia che 
«i vecchi sistemi continuano 
ad imperare <> e si chiede se 
fi siamo ancora alla logica de
gli "uomini per tut te le sta
gioni'" che così gravi guasti 
fiatino prodotto nella DC ». 

NEL PI I 
nuu i ui .._ g, 0 riunito nel 
pomeriggio di ieri il Consi
glio nazionale de! PLI. Il pre 
sidente Dignardi. il segreta
rio Zanone e i membri della 
segreteria si sono presentati 
dimissionari a seguito del ri
sultato elettorale che — ha 
detto Zanone nella relazio
ne — ha visto il PLI « quasi 
annienta to » ma non « rasse
gnato ». Zanone ha comunque 
insistito nella impostazione 
programmatica stabilita al 
CO'.UTCSSO di Napoli, chieden
do ai Consiglio nazionale di 
riconfermarla. 

Napoli 
(Dalla prima pagina) 

che sarebbe necessario. E 
tanto più questo è vero in 
un campo — sterminato — 
come quello della assistenza 
reale, elfieace e efficiente per 
bambini e anziani abbandona
ti da secoli, e poi da decen
ni. a sé stessi, cioè alle ma
lattie. «Ila denutrizione, alla 
incuria, all'inedia o allo sfrut
tamento più brutale. 

Quello che si può fare pe
rò, è prendere nota onesta
mente dei fatti, raccontarli, 
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C O N V O C A Z I O N E DI ASSEMBLEA 

Gli azionisti della P I R E L L I S.p.A. sono convocati in as
semblea ordinar ia in Milano, presso il « Centro Pirelli » 
— con ingresso da piazza Duca d 'Aosta 5 - alle ore 15 di 
lunedi 26 luglio 1976 ed eventualmente in seconda con
vocazione alle ore 15 di mercoledì 28 luglio 1976 nello 
stesso luogo, per del iberare sull 'ordine del giorno sotto 
precisato: 

O R D I N E D E L G I O R N O 

1. Relazione del Consiglio di Amminis t razione e rappor
to del Collegio Sindacale . 

2 . Approvaz ione del bilancio al 50 aprile 1976 e delle 
r ivalutazioni e \ art . 22 della legee 2 dicembre 1975. 
n . 576. 

3 . Nomina degli amminis t ra tor i , previa determinazione 
del loro n u m e r o . 

4 . Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente. 
previa determinazione del l 'emolumento ai sindaci ef
fettivi. 

H a n n o d i r i t t o - d i intervenire all 'assemblea gli azionisti 
che, a lmeno c inque giorni liberi pr ima «li quelli fifsaii 
per l ' adunanza , abbiano clTcttuato il deposi to , ai fini di 
legge, dei certificati azionari presso i seguenti sportelli 
incaricati di rilasciare i biglietti di ammissione: 

— Casta della ScJ.* «..viali* - P I J W J Du.a IVA.- I« :J . 1 - MiUno: 
— Banca Commerciale Italiana. Ilari.,» di HVn-j. Ka-va «S'An-rri.-a «• 

d'ilalia. Banca Nazionale del I J W - \ J . Rar-.v> di Nar-v'li. Bar.^o -Ji 
Sicilia. Credito Italiano, j v r latro K* loro ScJ:. 

— Banca Agricola Milanese Ban.a Hclm.-jy-hi. Banca Celare Ponti. 
Banca del Monte di Milano. Banq-.:e de S-.:e*--lta::a S p \ . Ban.a 
di Legnano. Banca l o m b a r d a WV e l'C" . r..ir?ca Mor.-.<- Vonwi'.tor. 
Ranca Nazionale dcirABricoHu*-.'». B.ittca Popolare d: Milano. Ban.a 
Popolare di Novara, Ban^a Rc*enr*crg C'olorn: & Co . Ban.o A " -
t ros iano . Cassa di Risparmio d:l!c Provincie l o m b a r d e . Credito 
Artigiano. Credito Commerciale. Credito I omMrdo . Credito Vare
sino. Istituto Bancario Italiano. Ita*-j-*»a - S,vic:a Ito.'iana di Cre
dilo. Monie dei Pa«-vhi di Siena, limitaijrr.enrc alla *ede di Milano; 

— Banca Mutua Popolare Apricela di Iesi: . l imi ta ta—me alla Sede 
di Lodi. 

— Banca Popolare di Bergamo e Ban.a Provin.:.<'.* t otnr-.ifd.t. limita-
tamentc alle loro Sedi di Milano e di Bergamo. 

— Banca Popolare "di l e cco , limitatamente a"e Sedi di Milano e d: 
Lecco: 

— Banca S. Paolo, limilaiamcnte alla -eJe di Brescia: 
— Banco di Santo Spirito, limitatan-.n:.- ,*!\i Sedo d. Roma: 
— Ranco 1 ar iano, limitatamente alle- iodi d> '.Mano e d: Como. 
— Ba«:ogi Finanziaria. limitatamente allo SoJi d: Milano e d- Roma; 
— Istituto Bancario S. Paolo di Tonno, limitaramente allo Sedi di Mi

lano e di Te-ri no; 
nonché, per le azioni circolanti a!fe»rero. 

— Banque Bru*tcl!e$ Lambert - Bnjx.-lle*: 
— Banque de l 'Union Eure>pc«mne - PJTIM t aeard lrère> A. Cic - Pa rn ; 
— Dresdner BanV - Frankfurt am Main; 
— Algcmene Bank Ncdcrland N.V. - Am>terdam. 
— CfWil Sui>se - Zurich- llent?c^. A Cie - G-r .e \e . A. Sara*i- A Ciò 

- Bile. Soci^t* de Banque Sui--e - Bàie; Union de Banque» S-.ii««e* -
Zur i .h ; presso tutte le loro *cdi e succursali in Svizzera 

— Altre hanche ( ì le rc . cvcntualmenie incaricate \li Tnan.ric italiano, a 
•>ensi di legge. 

Milano. 25 giugno 1976 

IL C O N S I G L I O DI .AMMINISTRAZIONE 

Qualora il numero delle azioni depositate risultasse in
sufficiente per la regolare costituzione dell'assemblea in 
prima convocazione ne sarà data tempestivamente notì
zia mediante pubblicazione su questo stesso giornale di 
avviso di rinvio alla seconda convocazione. 

capirne il senso nuovo e il 
valore politico: anche questo 
serve a individuare quello che 
nel profondo è cambiato a 
Napoli, il suo « vento di giu
gno ». 

• « * 
Alle otto di mattina negli 

uffici dell'assessore Riedott i 
Antinolfi. in Cor.so Meridiona
le 51. .si lavora <;ià a pieno 
ritmo come in una azienda 
milanese. Continua così fino 
alle due del pomeriggio e, 
dopo meno di due ore, si ri
comincia fino anche alle due 
di notte, e non si finisce ma: 
p r im, di mezzanotte. Il rit
mo infernale dura da fine 
maggio. E' qui infatti il quar
tiere generale di «Napoli 
scuola aperta ». Un progetto 
ambizioso che si può consi
derare ancora « in vitro» per 
le dimensioni che ha in rap
porto a quelle che dovrà ave 
re. ma che vie/ie messo a 
punto con puntigliosità e spi
rito di sacrificio calvinistici. 
La «r iunione» qui è perma
nente: rappresentanti di as
sociazioni e circoli, « anima
tori i\ «coordinatori '! , funzio
nari, compagni che «danno 
una mano ». Mi dirà uno dei 
protagonisti — come vedre
mo meglio — di questa cani 
p igna del tempo libero, il 
professore Claudio De Lucia 
che ìv\ guidato la scuola de
gli animatori : «Per favore 
non faccia il solito errore 
d>e mi fanno tutti i giorna
listi. di scrivere cioè scuo
la aperta a S'apoli". Il con
cetto e opposto: non la scuo
la dir si apre, che si allar
ga un po' fuori dei suoi tem
pi e templi canonici per ospi
tare altre iniziative. Ma pro
prio tutto il territorio, cioè 
Napoli intera, che diventi 
si-uola: anche nelle strade. 
arche nelle piazze, e in tutte 

le sue "sedi", istituzionali o 
meno. Cioè appunto "Napoli 
scuola sempre aperta" ». 

Come si vede il punto di 
p u t e n / a «politico», concet
tuale. è ambizioso. Ed è il 
compagno KiccioUi-Antinolfi, 
assessore a Sport. Turismo e 
Cultura, che deve dargli su
bito una veste credibile, che 
deve farne qualcosa di più 
di un esperimento astratto, 
per campione, e deve da un 
lato coinvolgere la gente, dal
l'altro controllore bene gli 
scatti di questa autentica 
« bomba » a tempi differiti 
e articolati, il cui straordina
rio impatto con la popolazio
ne può comportare natural
mente anche rischi di equi
voco o di confusione. 

Ci spieghiamo meglio. Alle 
nove di mi t t ina davanti alla 
scuola ;< Uosa Taddei » in uno 
dei punti della crisi urbana 
actit-n di Napoli, cioè a Mia-
na: squallida, disperata, al
lucinante periferia che fa let
teralmente rimpiangere i 
Quarto Oggiaro milanesi. In 
questo lago s tagnante di mi
seria e di precarietà fra pa
lazzoni, palaz-zacci cadenti. 
baracche viottoli e case colo
niche o vere capanne, la scuo 
la del « tempo libero » è 
sprangata e dietro i cancelli 
s tanno pochi bambini e una 
«animat r ice» alta, bruna, 
molto fiera che cerca di te
nere testa n un mare di 
« mamme » e di bambini che 
sono invece davanti ai can 
celli e urlano, spingono, sca
valcano le picche di ferro, 
protestano. 

c n e cosa succede? « Ho sei 
figli e il marito disoccupa 
to»: «Chilla là Ita il marito 
hnìrllo e osa portare i figli 
suoi in faccia a noi»: «Ho 
dieci figli, vengo per prima ». 
Brandelli di disperazione, an

che di guerra fra poveri: !à 
dove un marito bidello appa
re un A'/nelH e un cantierista 
Hockefelier. 

'< Scuo'a aperta >> è un pri
mo tentativo e insieme la 
ferma indicazione di un pro-
-•etto e di un metodo. Cento 
bambini in 26 scuole napole
tane (quindi 2'iOO in tut to) 
affidati per ogni gruppo a 
un « animatore-coordinatore >: 
e a cinque «animatori ; ; . Dal 
") luglio al "> agosto un prò 
gramma inedito per questi 
piccoli « bncoleurs » abituali 
dell'immondizia, per questi 
« mini barboni <> delia perife
ria. per questi « mini traffi
canti » dei vicoli: si fa tea
tro. si dipinge, si modella. 
si fa fabulazione gestuale e 
espressiva, si gioca a pallo
ne in modi sconosciuti (non 
a calci soltanto, cioè», si vive 
sé stessi in una fiaba e si 
la una fiaba di sé stessi sco
prendo che la realtà che cir
conda ognuno è una avven
tura sorprendente, a saperla 
leggere e che ognuno è una 
personalità, anche se ha solo 
dai 6 ai 14 anni, maschio o 
femmina (nessuna divisione. 
naturalmente, fra i sessi). Ed 
è per avere questo che mam
me e sorelle si stracciano le 
vesti davanti ai cancelli del
la « Rasa Taddei ». 

Lo straordinario sta già tut
to qui, e guai a non capirlo. 
La crescita e la maturazione 
di Napoli, del sottoproletaria
to, è già nel premere ogs?i 
— si badi bene e si ricordi 
— davanti a una scuola del 
tempo libero e non davanti 
al forno del pane. Con la 
stessa passione. E non per
chè sia diminuita la fame 
e la necessità, spesso, del pa
ne. ma perchè si vuole vera
mente il « t u t t o » che si può 
avere, perchè si è scoperta 

j la dimensione del dlr.'.t'. col 
' lettivi, dei servìzi »oein:i co 
I me diri t to E anche per que-
; sto quella ressa — !P. trove-
| ró to'io, c'urc che alla «< Uosa 
i Taddei • oi Miana. «tJln •< Aga-
I nor » ò. Àli'.nanelld. le due 
I sexii «calde», altrove tut to è 
| tranquillo — diventa ben più 
; ' h e plebe diventa in poco 
i tempo, anche in poche ore. 
I una assemblea aperta dove 
; per la prima volta i Consigli 
• di quartiere napoletani emer-
, gono. gestiscono e si tanno 
I le ossa; dove per la prima 
I volta democristiani, socialisti, 
I socialdemocratici, repubblica-
i ni e comunisti si mettono in-
| sieme a « risolvere il proble-
. ma >•: tutti li. in faccia alla 
i gente. 
I Questo il primo impatto 
! dunque con « Napoli scuola 
| ape r ta» e già il concetto. 
I proprio dove sembra più re-
| iitiare il caos, appare c-hia-
1 rissimo: è il |>opolo di lavo-
! rotori e disoccupati, di citta

dini e abitanti che si appro
pria della scuola, cne recu
pera quell'esiguo spazio sot
trattogli per secoli e per de
cenni dalle « sedi » burocra
t icamente dominate dal mi
nistero della Pubblica Istru
zione, dai tiirettori didattici . 
dai provveditori e dai presi
di, e lo riconosce per la pri
ma volta come spazio suo. 
E' i?ià chiaro quindi che è 
la città a rimangiarsi la scuo
la come una delle sue dimen
sioni: che è il terri torio che 
si dispiega, rompendo mura 
e barriere, diventando casi 
— nell'esperienza bruciante e 
quotidiana, nella folla, anche 
fra urla e liti — « c i t t à » 
autentica A Miana, a Ma-
rianella, a Barra, a Secondi-
gliano e via elencando que
sta volta si « offre » qualcosa 
« in piti »: un fatto inedito 

; per chi era abituato, come 
j qui. a venderei come dien* 
1 tela solo per avere l'esseri-
i zia le o solo per vedere accet-
| tato un suo dir i t to legale tu 
l Napoli si pagava una « tan 
i urente - anche per ottenere :1 
j certificato di nascita dal Co

mune). 
I Ecco dunque l'esplosione. 
j ecco la marea che sale, ec-
) co la partecipnzione genuina 
i e golosa. Ed ecco — lo ve-
j dremo -- la fatica, l'intelli

genza. \W fantasia, il rigore 
, di chi comincia a operare 

con autentico spirito popola-
j re e unitario, fuori da pa-
; stoie burocratiche, in piena 
j intesa (dai de ai comunisti. 
i come abbiamo detto» per fare 
i maturare bone, con serietà. 
j senza enunciazioni utopistiche 
i o sterilmente demagogiche, i 
, frutti concreti di questa nuo-
! va. straordinaria presa di co-
i scienza de! popolo napoletano. 
^ tenuta secreta tanto a lungo 
' '•» umiliata con tan to cinismo 
j per anni e anni. E che ora 
' erner-'e, con giusta prepo

tenza. 

Cumulo 
(Dalla prima pagina) 

gnifica. quindi, che l'iscrizio
ne a ruolo delle imposte non 
è considerato un at to defini
tivo. in quanto lascia aperte 
possibilità di ricorso e di 
ulteriore accertamento. Nem
meno PautotaÀsazione in ba
se alle dichiarazioni presenta
te nel maggio scorso, relati-

P h all 'anno 1975. è un at to de
finitivo. Resta aperta quindi 
la possibilità di rimborso per 
la parte di imposta non do
vuta. 

La decisione del Consiglio 
dei ministri si li mi tu, tutta

via. ad evitare l'esazione dì 
quote d'imposta che sì presu
mono non dovute, prender 
do due mesi per trarre le con
seguenze che si renderanno 
necessarie. In base alle noti
zie circolate finora, la Corte 
costituzionale avrebbe infir
mato le leggi applicate fino 
all 'anno fiscale 1974, mentre 
le norme della legge di aggior
namento varata sul finire del 
li'7"). nota come mimrifor-
nu: Viseniiru, non sarebbero 
dire t tamente colpite di inco
stituzionalità. Le norme del
la « Visentini » sono legger
mente diverse, ma ispirate al 
medesimo principio che con-
ance a valutare, in sede di 
detenni nazione dell'impasta. 
il reddito del marito e della 
moglie come reddito imponi 
bile unico. S: determina con 
ciò un diver*Mi t ra t tamento 
fiscale fra famiglie legali e fa
miglie di fatto, fra contri
buenti obbligati al cumulo e 
quelli che non lo sono. 

Di qui la previsione che la 
sentenza della Corte, travol
gendo il princDio. apra la 
strada anche all'invalidazione 
della « Visentini ». e la neces
sità che si predisponga una 
nuova sistemazione legisla
tiva. 

La protesta contro il «cu
mulo » si è sviluppata visroro 
samente proprio in quanto 
l'attuale sistema fiscale pre
leva di più. di fatto, sui red
diti di lavoro dipendente, non 
consentendo di accertare ade 
guatamente quelli misti ipro 
fessionalii o provenienti da 
capitale Mettendo nella ste.s 
sa l-arca ca'.esiorie di contri
buenti oggettivamente diver
se — il prelievo sulle buste 
paea e certo, ciucilo per -ili 
altri redditi invece si verifi

ca solo te "amministrazione 
e 'a monna fiscale sono effi
caci — la maggioranza gover
nati*;» ha fatto dell'Impasta 
sul ròeddito delle persone- fisi
che I I I R P E F I uno strumento 
altamente discriminatorio. 

La protesta contro il eumu 
lo n« n e% venuta solo dai con 
tribuenti che pagano il do 
vuto, ma anche dogli evasori 
istituzionali, i quali cercano 
di ottienere attraverso la «per 
sonaliizzazione » un'ulteriore 
occai.'one per nascondere ; 
reddiJti reali. Per questo ap 
.oare giusto che. insieme a! 
l'abolizione del cumulo, ven 
ga oeperata una correzione 
legislativa e vendano pr-*>se 
delle iniziative jvr l'accerta 
mento, tulli ÌÌA consentire d; 
ottenere il recupero della m: 
nore ' f i l t ra ta s ta t i le per rlm 
borsi mediante una estensi.-
ne «dici campo fiscale nella 
area niello evasioni. 

I! ministero delle Fma'iv e 
ha «Iato disposizioni *•>.»•.• 
l'esecuzione delia decisione 
presa in Consiglio dei ni: 
nistr: per il rinvio della ra 
ta «fimposta. I*i dichiara 
zione può essere presentala 
all 'esattoria anche con lo-
tera raccomandata e deve 
•ontanere l'indicaziixie. -*i>; 

to propria responsabilità. 
che Ea rata si r:ferisce a 
reddito d: imponibili com 
prcnnvo d: reddito del re 
niusw.. I.a sospensione ope 
ra. .niti medesima condl.'K-
ne. i.nche per gli otti ese
cutivi dipendenti dal ma*-. 
cato [pagamento di rate sra 
dute di impasta -u! recidili-
delle persone fisiche e d. 
imposta rompleiiK'ilarc pro
gress va sul recidilo II *er-
inine di dieci «rioni; rieror 
re dulia pubblicazione della 
legge 
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televisori a colori 

Nr. 1 in Germania 
in Italia 

eccellenti dappertutto 
/ 

Si stima che già oltre 300.000 utenti italiani possiedano un televisore a colori. 
Circa il 30% si è deciso per un GRUNDIG ed è convinto di aver fatto la scelta giusta. 

Ci congratuliamo con loro. 

I regolatori di presele
zione per gli 8 canali 
sintonizzabili e coman
dati a sensor 

Sfiorando il settore 
numerato, si cambia silen
ziosamente programma 

«' Pila * 

I 1 

Uno dei moduli estraibili 
ed intercambiabili che 
rendono facile e sicura 
l'assistenza 

Il nostro partner: 
il Rivenditore qualificato 
(piccolo o grande) che Vi - ; 
consiglia e avrà sempre 
cura del Vostro apparecchio. 

Richiedere il catalogo generale a 
GRUNDIG - 38015 LA VIS - TN 
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